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Cardimale ( amıllo Rumı
Fondatore del PFrUIZIO nazionale PECT A rogetto culturale Conferenza
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SOnNo 45531 dispiaciuto (1 110  —> poter INTervenIıire personalmente, 0 mpegn!
(1 questie giornate precedenti 11 GConclave, alla presentazione dell’ edizione ltaliana

Dogmatıca cattolica (1 Leo Scheffczyk nNniIion /Ziegenaus, Curata Cal Prof. Man-
fIred Hauke uscıita HCL {1pI Lateran University Tess Desidero DEerCcIO farmi
presente almeno COIl QUESTO breve ecrıitto

tema del mMI0 Intervento vrebbe dovuto C556 1€ La Mıa esperienza (OÖN l’opera
teologica dı Leo Scheffczyk. EVO anzıtutto confessare che, negli annı OTrMAal ontanı
del mMI0 insegnamento (1 filosofia (1957-1968) (1 teologla (1968-19806) hO CONOSCIU-
LO Leo Scheffezyk SO10 alIraverso la ettura del 5{10 volumetto mıinIStero dı Piıetro,
che m1 füu molto utile HCL l insegnamento dell’ecclesiologla, la cCoNnNsultazione del
TO (1 StOr1a del ogmi chöpfung un Vorsehung, quando INSESNaVO 11 Tattalio G1 -
la CTreAazZ10Ne Soltanto molto pIU tardl, nel 2007, quando m1 füu chilesto (1 presentare
L’edizione ltaliana del volume MONdO fede cattolica. Verita forma, che CIdUOISUGION uscCIto HCL la prima volta In ermanıa ben trentannı prima, nel 1977, potel aCQquISIre
ula ONOSCEIINZA pO DIU Organica approfondita personalita teologica del
Complanto Cardinale Leo Scheffczyk. POol, nel DPIEDAaLALC la Intervista S77 DIoO che hO
pubblicato 10 (0C0150 Aa 11110 (OIl Andrea alli, m1 101008 STAl particolarmente utili VOLlu-
m1 SECONdO erZ0 Dogmatıca cattolica, dedicat] rispettivamente DIoO
rivelazione. OLFFINAa dı DIoO La Credzione GCOINE alla salvezza. OLFFING
S Credzione

tale limitata OLLOSCEIN2ZA dell’opera teologica (1 QUESTO grande Maestro m1 G1a
(1 aggiungere 11 r1icCordo dell incontro che ebbl (OIl Iu1 quando, 110  —> ALl1COLA

Cardinale, parlarmı! In Vicarlato, anche In VISTAa (1 ula possibile, da
vivament auspicata, Edizione ltaliana Dogmatıca cattolica che OLA VvIeNE DILIC-
entiatla

(‚0sa m1 ha particolarmente COLlpito nel esl1 (1 Leo Scheffczyk? erio la 5{1 CECCE-

zionale padronanza (1 C10 che, QIverso titolo, DUO rientrare nel atrımon10 (1 (O1L10+-

( EI1ZE (1 eologo fonti rivelazione alla grande tradizione Cristiana
alla problematica CUMENICA, fino 1 rapporio COIl la cultura. del NOSITO emMpOoO, ne
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La mia esperienza con l’opera teologica di Leo Scheffczyk

Cardinale Camillo Ruini
Fondatore del Servizio nazionale per il Progetto culturale della Conferenza
Episcopale Italiana

Sono assai dispiaciuto di non poter intervenire personalmente, causa gli impegni 
di queste giornate precedenti il Conclave, alla presentazione dell’edizione italiana 
della Dogmatica cattolica di Leo Scheffczyk e Anton Ziegenaus, curata dal Prof. Man-
fred Hauke e uscita per i tipi della Lateran University Press. Desidero perciò farmi 
presente almeno con questo breve scritto.

Il tema del mio intervento avrebbe dovuto essere La mia esperienza con l’opera 
teologica di Leo Scheffczyk. Devo anzitutto confessare che, negli anni ormai lontani 
del mio insegnamento di filosofia (1957-1968) e di teologia (1968-1986) ho conosciu-
to Leo Scheffczyk solo attraverso la lettura del suo volumetto Il ministero di Pietro, 
che mi fu molto utile per l’insegnamento dell’ecclesiologia, e la consultazione del 
libro di storia dei dogmi Schöpfung und Vorsehung, quando insegnavo il trattato sul-
la creazione. Soltanto molto più tardi, nel 2007, quando mi fu chiesto di presentare 
l’edizione italiana del volume Il mondo delle fede cattolica. Verità e forma, che era 
uscito per la prima volta in Germania ben trent’anni prima, nel 1977, potei acquisire 
una conoscenza un po’ più organica e approfondita della personalità teologica del 
compianto Cardinale Leo Scheffczyk. Poi, nel preparare la Intervista sul Dio che ho 
pubblicato lo scorso anno con Andrea Galli, mi sono stati particolarmente utili i volu-
mi secondo e terzo della Dogmatica cattolica, dedicati rispettivamente a Il Dio della 
rivelazione. Dottrina di Dio e La creazione come apertura alla salvezza. Dottrina 
sulla creazione.

A tale limitata conoscenza dell’opera teologica di questo grande Maestro mi sia 
permesso di aggiungere il ricordo dell’incontro che ebbi con lui quando, non ancora 
Cardinale, venne a parlarmi in Vicariato, anche in vista di una possibile, e da me 
vivamente auspicata, edizione italiana della Dogmatica cattolica che ora viene pre-
sentata.

Cosa mi ha particolarmente colpito nei testi di Leo Scheffczyk? Certo la sua ecce-
zionale padronanza di ciò che, a diverso titolo, può rientrare nel patrimonio di cono-
scenze di un teologo: dalle fonti della rivelazione alla grande tradizione cristiana e 
alla problematica ecumenica, fino al rapporto con la cultura del nostro tempo, nelle 
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1010 molteplici dimensIionIi tendenze. Questa perö ula dote COMLLULLE 4a1 magglorIi
teolog], speclalmente (1 formazione aCccCademıca In particolare (1 Al Cd linguilstica
germanica. Scheffeczyk ha ula 5{1 ben DrecIisa Impostazlone, originalita
(1 pensiero, ebbene 110  —> tenda HCL nu. a esIibirla, perche 0 DPICINOLLO anzıtutto
la verıta (1 C10 che VvIeNE alfermato ula SCHILDIC COerenlfe edeltä alla dottrina del-
la fede alla Chiesa cattolica, UunıCe ula r1gorosa onesta intellettuale. Ha Inoltre
ula L1dlid capacıta (1 andare all’essenzlale, mettendo In Iuce C10 che realmente
In S10C0 ne Varı]ıe questionl. Ou1 subentra un ulteriore Caratteristica ctile (1
Schefficzyk: questi ESSENZ]alIl Ood]I problematici, COompresIı SOPTaTttLUTtlO quelli 0gg]
DIU “"Ccaldı” nel Albattito te0L10gIiCO DIU amplamente nel entire eccleslale, egli 110  —>

E6112A. prendere DOsIzZIONeE, In ermminı molto chları ne  1, ebbene SCHNDIE rispettosi
(iverse OPINIONI.

In CONCTETO, ne SItuAzZIiONeEe In C111 Leo Scheffeczyk G1 TOVATlO a UDNECLALC, QUESTO
attegglamento ha richliesto UL1O Stra0oTrdinario COTagglO, apparentemente In CONTTASTIO
(OIl la 5{1 Indole SCcChlva quasıi timida: 11 COTaggl0 (1 ODPDOrSI apertamente quelle
tendenze teologiche quelle interpretazlionI! del Concilio atcano l che sembra-
VallQO 11 futuro loro parte, In realta equivalevano Dbandono,
UL1O stravolgimento, SOSTAaNza del cattolicesimo. (10 particolarmente VEIO DL
11 per10do nel quale füu pubblicato 11 TO MONdO fede cattolica, la ettura del
quale, fatta da trent annı dOopO, m1 ha DOrTato rIVIVeTre l’esperienza che, ccala
minore, feci anch 10 allora, (COLNE docente (1 dogmatica Emilla. Ricordo bene KACENSION!(1 av er detto DIU volte 4a1 mil1e€e1 studenti1, anche 4a1 mI1e€e1 colleghi (1 nsegnamento, che

mMI0 SIUdIZIO C1 ITrOovavamo 110  —> (1 Tado (1 fronte DOSIZIONI teologiche che COstIitu-
1IVanoO Oggettivamente ULla “"rottura forma cattolica” fede Chiesa

EVO aggiungere che poch! annnı dOopoO, (OIl "IN1ZIO del Pontificato (1 10Vannı Pao-
10 1L, ula pProspettiva tOr1Ica, (OIl ula iducia forte nel futu-

anche DroSsSIMO del cattolicesimo. S12 L’onda SeColarizzazione, che sembrava
dQdOver IMMLETSCIEC la Chiesa dall’esterno, G1a le difficolta, CONtrapposIizlionI devlan-

che la travagliavano dall’interno 110  —> aal VQ DIU COILLNE le forze Stor1icamente
VINCENITI, (COLNE attori (1 ula CTISI CerI0O 2455321 destinata a C5561€

SUDeEeTala; anzl, ne SOSTAaNza profonda 1a In V1a (1 sSuperamen(TOo. Quando, ualche
empO dOopoO, potel CONOSCEIE personalmente 10Vannı Paolo 1L, parlare 5SJCSSO (OIl Iu1

partecipare In ualche modo alla 5{1 m1 resl CONTIO che questa CIiId la 5{1

CONVINZIONE del esplicita In ualche modo 11 PresuppostoOo (1 molte 1010 scelte:
fu DL un esperilenza davvero fortificante.

problem!i Individuati da Leo Scheffeczyk cCertfamentTe 110  —> (0)I10 SCOMMDaAarSsı In questi
annnı decenn]l, G] (0)I10 attenuatı almeno In parte, mentTtre le forze VIVE CUI1 egli
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sue molteplici dimensioni e tendenze. Questa è però una dote comune ai maggiori 
teologi, specialmente di formazione accademica e in particolare di area linguistica 
germanica. Scheffczyk ha una sua ben precisa impostazione, originalità e coerenza 
di pensiero, sebbene non tenda per nulla ad esibirla, perché gli premono anzitutto 
la verità di ciò che viene affermato e una sempre coerente fedeltà alla dottrina del-
la fede e alla Chiesa cattolica, unite a una rigorosa onestà intellettuale. Ha inoltre 
una rara capacità di andare all’essenziale, mettendo in luce ciò che è realmente 
in gioco nelle varie questioni. Qui subentra un’ulteriore caratteristica dello stile di 
Scheffczyk: su questi essenziali nodi problematici, compresi soprattutto quelli oggi 
più “caldi” nel dibattito teologico e più ampiamente nel sentire ecclesiale, egli non 
esita a prendere posizione, in termini molto chiari e netti, sebbene sempre rispettosi 
delle diverse opinioni.

In concreto, nella situazione in cui Leo Scheffczyk si è trovato ad operare, questo 
atteggiamento ha richiesto uno straordinario coraggio, apparentemente in contrasto 
con la sua indole schiva e quasi timida: il coraggio di opporsi apertamente a quelle 
tendenze teologiche e a quelle interpretazioni del Concilio Vaticano II che sembra-
vano avere il futuro dalla loro parte, ma in realtà equivalevano a un abbandono, o a 
uno stravolgimento, della sostanza del cattolicesimo. Ciò è particolarmente vero per 
il periodo nel quale fu pubblicato il libro Il mondo della fede cattolica, la lettura del 
quale, fatta da me trent’anni dopo, mi ha portato a rivivere l’esperienza che, su scala 
minore, feci anch’io allora, come docente di dogmatica a Reggio Emilia. Ricordo bene 
di aver detto più volte ai miei studenti, e anche ai miei colleghi di insegnamento, che 
a mio giudizio ci trovavamo non di rado di fronte a posizioni teologiche che costitu-
ivano oggettivamente una “rottura della forma cattolica” della fede e della Chiesa.

Devo aggiungere che pochi anni dopo, con l’inizio del Pontificato di Giovanni Pao-
lo II, emergeva una nuova prospettiva storica, con una fiducia nuova e forte nel futu-
ro anche prossimo del cattolicesimo. Sia l’onda della secolarizzazione, che sembrava 
dover sommergere la Chiesa dall’esterno, sia le difficoltà, contrapposizioni e devian-
ze che la travagliavano dall’interno non apparvero più come le forze storicamente 
vincenti, ma come i fattori di una crisi certo assai grave ma destinata ad essere 
superata; anzi, nella sostanza profonda già in via di superamento. Quando, qualche 
tempo dopo, potei conoscere personalmente Giovanni Paolo II, parlare spesso con lui 
e partecipare in qualche modo alla sua opera, mi resi conto che questa era la sua 
convinzione del tutto esplicita e in qualche modo il presupposto di molte sue scelte: 
fu per me un’esperienza davvero fortificante.

I problemi individuati da Leo Scheffczyk certamente non sono scomparsi in questi 
anni e decenni, ma si sono attenuati almeno in parte, mentre le forze vive a cui egli 
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fa riterimento G] ()I10 nel irattempo sviluppate consolidate parecchio. Benedetto
AVIL, (OIl 11 5 [ 10) INVITO Ca r1igorosamente argomenTtato a allargare 0 SDazlı
razionalita, ener UNILO 11 0g0S ethos far In la 5{1 ellez7a

la 5{1 91018 11 “grande G1  W3 } che In esS1 G.TIStO DIO ha detto all uo0mo alla 5{1 vita,
all amore alla nOosIra 1lberta alla nOosITra intelligenza, ha DOI alutato Sran-
demente la Chiesa cattolica, anche la cultura del NOSITO emMpo, Commpilere
ulteriore fondamentale In avantı, In quella AQdlirezlone che Leo Scheffeczyk ha
ripetutamente Indicato MOLLVATlO ed ha egli STeSSO contribuilto a attuare, In pDartı-
COlare COIl questia Dogmatıca cattolica che ha crıtto NsSs1I1eMEe a Anton /Ziegenaus. La
5{1 nom1InNa. Cardinale 110  —> AaNDAaALC affatto, In QUESTO QquUadrO, semplice eSstO (1
altenzione a ula DELSONG DUL altamente meritevole.

lermmino (OIl PICCOLO ACCEIMNNLO alle qualitäa proprie (1 questa Dogmatıca. 653
G1 segnala DL la 5{1 chlarezza completezza, DL 11 rigore metodologico DL la
robustez7za organicita del pensiero. fatto (1 C556 1€ GTAa pubbhlicata In tedesco
nell’arco (1 poch! annnı (1996-2003) da Aue utorIıI ira loro profondamente cCoNsoNantı
ralforza la 5{1 ıunitarieta. La ritengo pertanto QUAaNTO mal utile HCL l insegnamento,
G1A. Cal PDUNTO (1 VISTAa egl]Ii studenti che da quello del docent!]. Naturalmente anche
COloro che hanno stucdiato teologla In annı OTrTMAal passatı DOSSQOLLIO TOVATrVI ula DILIC-
71053 fonte (1 rillessione (1 aggiornamento. (ome ltalianı 1AM0 dunque C5561€

molto oraiti anzıtutto aglı utorl, 11 Complanto Cardinale Leo Scheffezyk 11 Prof.
nNniIion /Ziegenaus, anche Y CUTFrAaTfiOTEe dell’ edizione ltaliana, Prof. Manfred Hauke,UOISUGION alla Lateran University Fress, HCL av er 1LEE€ 2CCessibile quest ’ opera ne nOosIra

ingua, corredando DL (1 DIU OgnI volume dell’edizione ltaliana, oltre che dell’indice
del OMI dell indice analitico, (1 ula bibliografia agglornata dell’indice 1D11c0
e512 SO10 da auspicare che 4a1 QUaLLrO tom1 1a UuscCIthH G] agglungano rapidamente 0
altrı QUAaLLrO che cCompletano l’opera.
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fa riferimento si sono nel frattempo sviluppate e consolidate parecchio. Benedetto 
XVI, con il suo invito caldo e rigorosamente argomentato ad allargare gli spazi della 
razionalità, a tener unito il logos e l’ethos e a far emergere in tutta la sua bellezza 
e la sua gioia il “grande sì” che in Gesù Cristo Dio ha detto all’uomo e alla sua vita, 
all’amore umano, alla nostra libertà e alla nostra intelligenza, ha poi aiutato gran-
demente la Chiesa cattolica, e anche la cultura del nostro tempo, a compiere un 
ulteriore e fondamentale passo in avanti, in quella direzione che Leo Scheffczyk ha 
ripetutamente indicato e motivato ed ha egli stesso contribuito ad attuare, in parti-
colare con questa Dogmatica cattolica che ha scritto insieme ad Anton Ziegenaus. La 
sua nomina a Cardinale non appare affatto, in questo quadro, un semplice gesto di 
attenzione ad una persona pur altamente meritevole.

Termino con un piccolo accenno alle qualità proprie di questa Dogmatica. Essa 
si segnala per la sua chiarezza e completezza, per il rigore metodologico e per la 
robustezza e organicità del pensiero. Il fatto di essere stata pubblicata in tedesco 
nell’arco di pochi anni (1996-2003) da due Autori tra loro profondamente consonanti 
rafforza la sua unitarietà. La ritengo pertanto quanto mai utile per l’insegnamento, 
sia dal punto di vista degli studenti che da quello dei docenti. Naturalmente anche 
coloro che hanno studiato teologia in anni ormai passati possono trovarvi una pre-
ziosa fonte di riflessione e di aggiornamento. Come italiani dobbiamo dunque essere 
molto grati anzitutto agli Autori, il compianto Cardinale Leo Scheffczyk e il Prof. 
Anton Ziegenaus, ma anche al curatore dell’edizione italiana, Prof. Manfred Hauke, 
e alla Lateran University Press, per aver rese accessibile quest’opera nella nostra 
lingua, corredando per di più ogni volume dell’edizione italiana, oltre che dell’indice 
dei nomi e dell’indice analitico, di una bibliografia aggiornata e dell’indice biblico. 
Resta solo da auspicare che ai quattro tomi già usciti si aggiungano rapidamente gli 
altri quattro che completano l’opera.


